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COMUNICATO STAMPA

Sanità: Anp-Cia, basta violenze contro medici e infermieri

Solidarietà dopo i ripetuti episodi di aggressione al personale di pronto soccorso. Ripristinare sicurezza e
riorganizzare strutture.

Roma, 16 set – Basta violenze contro medici e infermieri. Anp, l’Associazione nazionale pensionati
di Cia-Agricoltori Italiani esprime solidarietà e vicinanza nei confronti del personale sanitario, dopo i
ripetuti, e inaccettabili, episodi di aggressione verbale e fisica in pronto soccorso a danno di chi, ogni
giorno, negli ospedali di tutta Italia, lavora con professionalità e abnegazione per garantire il diritto
fondamentale alla salute.

Per Anp-Cia, da tempo in prima linea a difesa del Sistema sanitario nazionale, serve un cambio di
passo, netto e veloce. In primo luogo, occorre ripristinare adeguati livelli di sicurezza e rispetto negli
ambienti ospedalieri del Paese, dove gli “eroi” della lotta globale contro la pandemia, sono già di nuovo
abbandonati a loro stessi, tra grandi difficoltà gestionali, carenza di attrezzature, turni massacranti e
retribuzioni svilenti, costretti a lavorare in un clima di sfiducia per i deficit del Ssn, di cui medici e infermieri
non hanno colpe.

Anp-Cia chiede, dunque, un intervento del Governo che vada oltre l’inasprimento delle pene per i
responsabili dei terribili atti incivili e irrispettosi. Serve, piuttosto, riorganizzare le strutture, a partire dal
pronto soccorso, perché quanto sta accadendo è anche il risultato della marginalità cui è relegata da anni
la sanità nazionale. Carenza di risorse e assenza di strategia stanno mettendo in discussione il carattere
pubblico dei servizi di cura e assistenza e l’universalità dei diritti, aspetti cardine in democrazia.

Occorre, quindi, adeguare il finanziamento del Ssn al fabbisogno reale del Paese e, comunque,
allinearlo a quello dei Paesi più avanzati d’Europa, affrontando seriamente l’annoso problema della
mancanza di personale e l’emergenza liste d’attesa. C’è da realizzare la sanità territoriale, le cure
domiciliari e tutte quelle politiche della prevenzione che sono cruciali, ovunque, anche nelle zone rurali.
Non è più rinviabile, infine, la piena attuazione della riforma della non autosufficienza. Questo chiede, per
l’ennesima volta, Anp-Cia a difesa della sanità pubblica e per un sistema dei diritti nell’accesso ai servizi
che non conosca discriminazioni né sociali né territoriali.
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 proposta di nuovo regolamento Ue su xylella,
 impatto che una nuova previsione avrebbe avuto sul florovivaismo di alcuni distretti produttivi

specializzati (Liguria in particolare).
 Abbiamo partecipato alla consultazione della Commissione europea sulla bozza di testo (come Cia

Liguria e come Cia nazionale e come Florovivaisti)
 proroga da noi richiesta sarebbe stata ottenuta.

Ieri c'è stato il comitato esperti a Bruxelles (Scopaff) a cui partecipa il rappresentante del masaf e siamo in
attesa di avere riscontro. Detto ciò, sarebbe importante essere pronti, non appena riceviamo riscontro
formale, per un comunicato di rivendicazione, sempre con l'ok del Presidente chiaramente, considerato
che a ruota, all'iniziativa da noi intrapresa, si sono agganciate anche le altre Organizzazioni.

Consultazione pubblica sul Progetto di regolamento di esecuzione (UE) 2020/1201 sulle misure volte a
prevenire l'introduzione e la diffusione nell'Unione di Xylella fastidiosa e che modifica il regolamento di
esecuzione (UE) 2020/1770 per quanto riguarda l'elenco delle specie vegetali non esentate dall'obbligo
del codice di tracciabilità per i passaporti delle piante.
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Cia-Agricoltori Italiani intende fornire il proprio contributo rispetto alla proposta di modifica del regolamento
in oggetto nella consapevolezza che dall’adozione del primo provvedimento in materia (decisione di
esecuzione (UE) 2015/789) moltissime conoscenze sono state nel tempo acquisite e diversi focolai sono
stati ritrovati in Europa; si sono registrati ritrovamenti di varie sottospecie di Xylella fastidiosa con il
coinvolgimento di diverse specie vegetali; le esigenze gestionali sono state differenti e allo stato attuale
devono ancora trovare riferimento in un unico testo normativo.
Il testo proposto dalla Commissione, in linea con l’adeguamento scientifico, risulta chiaro nei principi e
scopi che persegue, cionondimeno, si evidenziano alcune criticità.
All’articolo 8 in merito alle misure contro i vettori dell’organismo nocivo specificato si introduce una
differenza tra zone agricole e non agricole: l’esperienza legata a Xylella f. sottospecie pauca ha trasmesso
consapevolezza di quanto sia importante il contrasto al vettore sia in zone agricole che in zone non
coltivate come aree a verde pubblico, bordi delle strade, superfici demaniali e pertanto è necessario che le
misure di contrasto siano applicate sia in zona infetta che in zona cuscinetto, senza distinzione di area.
L’articolo 25 prevede che per gli spostamenti all’interno dell’Unione di piante specificate che non sono mai
state coltivate all’interno di un’area delimitata sia allargato. L’elenco delle piante specificate da impianto
che devono soddisfare determinati requisiti e che già comprende: Coffea, Lavandula dentata L., Nerium
oleander L., Olea europaea L., Polygala myrtifolia L. e Prunus dulcis (Mill.) si amplia e include altre specie
di Lavandula (angustifolia, x intermedia, litofolia, stoechas) e Salvia Rosmarinus.
L’estensione di nuovi requisiti per le specie specificate di Lavandula e Rosmarino in alcune zone
estremamente vocate e specializzate degli Stati Membri, dove sono presenti in gran numero aziende
anche di piccole dimensioni che producono e commercializzano in contemporanea milioni di piante delle
specie in parola, rischia di causare un rallentamento importante nella fase di commercializzazione delle
produzioni.
Sostanzialmente la proposta di revisione normativa nel prendere in considerazione l’esperienza maturata
nel contrasto alla diffusione di Xylella f. trascura l’impatto economico e burocratico che la stessa comporta
in particolare in alcune zone ad elevata concentrazione e produzione delle specie specificate e sostenuta
da imprese in gran maggioranza di piccole e piccolissime dimensioni.
Cia-Agricoltori Italiani, dunque, sostiene la necessità di un adeguamento normativo alle migliori tecniche
disponibili nel contrasto a Xylella f. ma chiede, altresì, un periodo di adeguamento tecnico sufficiente al
fine di consentire un parallelo adeguamento sia delle imprese agricole sottoposte ai nuovi oneri economici
sia per le pubbliche amministrazioni deputate agli aumentati controlli.
Infine manifestiamo perplessità anche sulla semplificazione proposta in materia di relazioni a cura degli
SM di cui all’articolo 35; di contro, riteniamo molto utile che i portatori di interesse possano essere
coinvolti nella pianificazione già prevista.


